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quelli enunciati dal Ministero, sospende ogni de-
liberazione, lo invita a presentare, entro un 
mese, un concreto progetto di legge, e passa al-
l'ordine del giorno. 

" Cairoli. „ 

Questa sarebbe una proposta sospensiva. 
Poi viene quest'altra proposta : 

" L a Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del Governo, passa all'ordine del giorno. 

« La Porta, Tajani, Lacava, Mordisi, 
Monzani, Codronehi, Salari», Soli-
dati, Oliva, „ 

f r i n ì a di tutti, dunque, dovrebbe esser posto 
in votazione l'ordine del giorno dell'onorevole 
Sonnino Sidney. 

Sonnino Sidney. Lo ritiro, 
Presidente. Va bene Allora, a parer mio, avrebbe 

la precedenza nella votazione l'ordine del giorno 
dell'onorevole Cairoli; Verrà poi quello degli ono-
revoli La Porta,Tajani ed altri^col quale si prende 
Atto delle dichiarazioni del Governo- le quali 
riferendosi a tutte le diverso proposte, queste 
perciò sarebbero tutte eliminate» (Benissimo!) 

Io credo adunque inutile d'interpellare gli ono-
revoli proponenti se intendano di mantenere o 
ritirare i loro ordini del giorno; perchè con l'or-
dine di votazione da me proposto, se non sarà -
approvata fa proposta sospensiva, deve porsi in 
votazione la proposta dell'onorevole La Porta 
che elimina, ripeto, tutti gli altri ordini del 
giorno» 

Ìfafi0a. Chiodo di. parlare sulla posizione della 
questione. — < 

Presidente» Ne ha facoltà. 
Urania* Io accetto il metodo di votazione prò! 

postò dal nostro onorevole presidente, ma aspetto 
tìna dichiarazione del Ministero, perchè noi siamo 
dinnanzi a questo fatto. Testé si è udito il di-
scorso dell'onorevole presidente del Consiglio ; vi-
ceversa nel rondieonto, dove è registrato il discorso 
dell'onorevole ministro delle finanze... (Rumori 
vivissimi) 

Presidente. Onorevole Branca, io non la posso 
lasciar rientrare ora nella discussione. 

Branca. Due sole parole per porre la questione... 
(Murrkorì) 

Presidente. Sono io che pongo la questione, ono-
revole Branca» 

Branda. L'onorevole ministro delle finanze ha 
dichiarato che... ( R u m o r i in vario senso) 

. Presidente. Onorevole Branca, è inutile, io non 
posso lasciarla continuare. 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Bonghi, Ella ha chiesto 

di parlare probabilmente sul suo ordine del giorno ; 
ma il suo ordine del giorno, come gli altri che 
si riferiscono all'iscrizione nell'ordine del giorno 
del disegno di legge sulla perequazione fondiaria 
concerne una questione interamente staccata, e 
l'iscrizione nell'ordine del giorno di quel disegno 
di legge può esser chiesta in ogni seduta. 

È inutile quindi occuparsene in questa eeca-
sione. (Rumori — Gonver nazioni) 

Ma facciano silenzio onorevoli Galleghi. Se tutti 
vogliono parlare, io dichiaro di non potere andare 
avanti. 

Dunque, onorevole Bonghi, prenda atto di que-
ste mie dichiarazioni. 

Bonghi. L'onorevole presidente mi ha dato pro-
prio lo schiarimento ohe io era per chiedergli. 

Sicché io, dopo la votazione, chiederò alla Cà-
mera Che sia posto nell'ordine del giorno della Ca-
mera il disegno di legge sulla perequazione fon^ 
diaria» 

Cairoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Cairoli ha domandato 

di parlare sull'ordine della votazione? 
Cairoli. Ho domandato di parlare per dirigere 

una brevissima risposta all'onorevole Mussi, il 
quale mi avrebbe dato occasione anche ad un 
fatto personale. Compiendo che si potrebbero da 
qualcuno a c c e d e le proposte del presidente del 
Consil io portassero un effetto immediato^ ma 
liSCòme questo risultato non si può ottenere che 
con un disegno di legge, così, per affrettarne la 
presentazione, ho proposto il mio ordine del 
giorno sospensivo, 

Ganzi» Chiedo di parlare per fere una dicMa* 
fazione. (Rumori) • 

Presidente. Parli puf«, ma tenga conto delle con-
dizioni delia Camera, onorevole Ganzi. 

Ganzi. Io mi limito a dir questo : credo ohe i 
provvedimenti proposti dal Governo non siano 
abbastanza efficaci, tanto più se scompagnati dal 
riordinamento dell'imposta fondiaria. Ma pero, 
in mancanza di meglio e per disperazione, accet-
terò quanto ci propone il Governo. (Rumori nd~ 

' l'emiciclo) 
Presidente. Facciano silenzio e prendalo i loro 

pósti. 
Venti deputati avevano domandato che si pro-

cedesse alla votazione segreta sull'ordine del 


